
SERIEC. In attesadell’esitosul ricorsopresentato dalMestreè giàvigiliadegli spareggi

LaFeralpisalòsiaffidaaDettori
Èluilospecialistadeiplay-off
«ControilPordenone giocheremo
armatidaunamentalitàvincente»
Sergio Zanca

In casa Feralpisalò si è rima-
sti aggrappati per l’intera
giornata ai cellulari e inter-
net, per sapere se la Corte di
appello della Federazione
avesse esaminato il ricorso
del Mestre, e restituito i due
punti di penalizzazione. In
tal caso i veneti raggiungereb-
bero il Pordenone, e lo scalze-
rebbero in classifica, chiama-
ti così a vedersela con la Feral-
pisalò nel primo turno dei
play-off.

Di fronte a questa incertez-
za la Lega Pro ha deciso di
non trasmettere domani su
RaiSport in diretta alle ore
20.30 la gara tra i verdeblù
del presidente Giuseppe Pasi-

ni e il Pordenone, passando
invece a Carrarese-Pistoiese.
Intanto l’allenatore Domeni-
co Toscano prosegue la pre-
parazione al «Turina».

IL CENTROCAMPISTA France-
sco Dettori, 35 anni, è un
esperto di spareggi, avendoli
affrontati ben 7 volte: 6
play-off, 2 chiusi con la pro-
mozione (col Potenza è salito
dalla C2 alla C1 nel 2006/07,
col Pescara di Di Francesco,
nel 2009/10, dalla C1 alla B,
battendo in finale il Verona)
e un play-out (retrocessione
evitata nel 2005/06 col Po-
tenza). «È un campionato a
parte quello che ci apprestia-
mo a vivere –sostiene Detto-
ri-. In passato ho preparato i
play quasi tutti allo stesso mo-

do. Mi è capitato di vincerli e
perderli. Non ho ancora sco-
perto la ricetta precisa. Si trat-
ta di gare secche, contro for-
mazioni del tuo stesso livello.
Basta poco per orientare la bi-
lancia da una parte piuttosto

che dall’altra. L’anno scorso,
col Padova, abbiamo termi-
nato la stagione terzi a -1 dal
Parma. Pensavamo di com-
piere un lungo cammino, e in-
vece l’AlbinoLeffe ci ha asfal-
tato ed eliminato davanti al

nostro pubblico».
«Occorre possedere tanto

entusiasmo, ed essere fiducio-
si - prosegue - e avvicinarsi
alla gara senza paura e con la
testa libera. Prendete il Me-
stre: ha disputato un campio-
nato al di sopra delle aspetta-
tive e ora non ha nulla da per-
dere. È una squadra insidio-
sa, una mina vagante». Sul
Pordenone: «È un po’ come
noi. Costruito per vincere, ha
iniziato alla grande in Coppa
Italia a San Siro. In seguito
ha avuto qualche problema.
Credo che, dopo l’amara scon-
fitta dell’anno scorso in semi-
finale col Parma, abbia perso
un po’ di certezze, e sia più
vulnerabile. In ogni caso è
un’ottima squadra, che va ri-
spettata».

La Feralpisalò partirà in ca-
sa in questa nuova avventu-
ra, con la possibilità di acce-
dere al turno successivo an-
che in caso di pareggio senza
bisogno di ricorrere ai supple-
mentari in virtù del miglior
piazzamento rispetto al Por-
denone. «Avere a disposizio-
ne due risultati su tre è sicura-
mente un vantaggio - conclu-
de Dettori -, ma stiamo lavo-
rando come sempre per vin-
cere. Perché questa deve esse-
re la nostra mentalità».•

Èproseguitaal SanFilippo la
marciadiavvicinamento alla
garainprogrammasabato
pomeriggiocontro l’Empoli
(stadioRigamonti, ore15).

IvoPulgahafatto disputare
ieripomeriggiouna partitella
amichevoleinfamiglia a ranghi

Cellino,per squalifica.

INTOSCANA l’Empoli effettuerà
ancoraunpaio diallenamenti
primadisalireverso Brescia: oggi
alle15 edomani alle9.30,con
quest’ultimasedutaaporte chiuse
allostadio«Castellani». La
squadradiAndreazzoli, chehagià
festeggiatolapromozione inserie
A,haripreso adallenarsi ieri.
Hannolavoratoaparte Lolloe
Zajc,conquest’ultimochiamato
adunlavorogià programmatodi
scarico: laloropresenza a Brescia
nonsembraessere indubbio.
Mchedlidzestaproseguendo il

Vincenzo Corbetta

Marco Zambelli gioca in anti-
cipo Brescia-Empoli e non
ha dubbi: «Il Brescia è già sal-
vo, è prigioniero solo dell’arit-
metica - dice l’ex capitano,
tornato protagonista da gen-
naio a Foggia -. L’Empoli
non regalerà niente, vorrà
chiudere senza macchia il ci-
clo di Andreazzoli. Sono con-
vinto che finirà pari e tutti po-
tranno festeggiare».

MASEPENSA alla squadra del
cuore, guarda già al futuro:
«Lancio una petizione: Celli-
no deve ripartire da Caraccio-
lo - e il tono di Zambelli si fa
perentorio -. No, io non lo ve-
do proprio un Brescia senza
l’Airone. E che nessuno ven-
ga a raccontarmi dell’età.
Non mi pare che Caracciolo
abbia fatto soltanto presen-
za». Zambelli approfondisce
il discorso: «Se c’è da fare
una raccolta di firme per trat-
tenerlo, rispondo presente.
Io sono un inguaribile roman-
tico del calcio, anche se capi-
sco che si sta andando in
un’altra direzione: si cerca di
puntare sui giovani. Sono cer-
to che Cellino abbia in mente
un bel progetto per il Brescia.
Ma a uno come Caracciolo
non rinuncerei proprio.
Quest’anno l’ho visto inventa-
re letteralmente gol incredibi-
li. A Foggia, contro di noi, a

due partite a disposizione
per arrivarci già quest’anno
con il Brescia, può farcela.
Facciamo così: spero che Bre-
scia-Empoli finisca con un

nezia, proprio sul finire. Eh
sì, visto che da tanto non su-
bìvo interventi chirurgici, ho
pensato che era il momen-
to...», scherza il terzino de-

sue ex squadre. E soprattut-
to, visto che il suo campiona-
to è finito in anticipo, potrà
godersi da vicino la sua fami-
glia che ha appena accolto
l’arrivo di Emma, la secondo-
genita di Marco e Clara nata
la scorsa settimana, la sorelli-
na di Enea. «Non tutti i mali
vengo per nuocere, anche se
mi dispiace non poter chiude-
re un campionato bellissimo
- le parole di Zambelli -. A
Foggia ho dimostrato di po-
ter starci ancora bene in Se-
rie B».

UN’ESPERIENZAche lo ha pre-
miato della costanza dimo-
strata la scorsa estate, quan-
do aspettò prima di scendere
in Serie C. Lo voleva Alessan-
dro Calori a Trapani e a lun-
go si è parlato anche della Fe-
ralpisalò. «Sì, è un premio al-
la costanza - conferma Zam-
belli -. Sono in una bellissima
piazza: lo stadio è sempre pie-
no e ribollente di tifo, a Fog-
gia si muovono in tanti anche
in trasferta e sempre molto
corretti. Per un giocatore è
bellissimo».

Con il Foggia tranquillo da
tempo, e con una residua pos-
sibilità di acciuffare ancora i
play-off, si parla volenetieri
delle sue ex squadra: il Bre-
scia, con cui si è fermato a
299 presenze con 8 gol, e
l’Empoli, 29 partite nel bien-
nio 2015-17 con un decimo
posto in A e una retrocessio-

CALCIO.Daun capitano all’altro perprovare ascrivere nuove pagine distoria

ZambellichiamaBrescia
«Caracciolodeverestare»
«Seci sarà dafare anche unaraccolta difirme,risponderò presente
Biancazzurriormaisalvi: adessosono certoche ilfuturo sarà migliore»

Amichevole«infamiglia»
Differenziato per Embalo

AndreaCaracciolo:179gol segnaticomplessivamente conilBrescia

MarcoZambelli: aFoggia ha disputato ungirone di ritornomolto positivo FOTOLIVE

FrancescoDettori, colonna dellamediana: 31presenzestagionali
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